
Losanna, 28 dicembre 2015

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 24 novembre 2015 (8C_590/2015)

Dolori psicosomatici e AI: Nessuna nuova domanda dopo il 
cambiamento di prassi per i casi già decisi

La nuova prassi  per  l'esame del  diritto  a  una rendita  di  invalidità  in  presenza  di
disturbi somatoformi e analoghi dolori psicosomatici non conduce alla possibilità di
presentare  una  nuova  domanda  per  i  casi  già  decisi  in  precedenza  e  passati  in
giudicato. Un nuovo esame a causa di una nuova domanda entra in considerazione
soltanto  se  le  circostanze  di  fatto  della  persona  interessata  sono  mutate  nel
frattempo.

Nel giugno 2015 il Tribunale federale ha modificato la sua prassi per l'esame del diritto a
una rendita d'invalidità a causa di disturbi somatoformi e analoghi dolori psicosomatici
(DTF 141 V 281, comunicato stampa del Tribunale federale del 17 giugno 2015). Con
questa  sentenza  è  stata  tolta  la  presunzione  vigente  fino  ad  allora,  secondo  cui  tali
dolori fossero di regola sormontabili  con una ragionevole forza di volontà. Ora, invece
della presunzione, la capacità al lavoro della persona interessata deve essere valutata
in una procedura probatoria strutturata il cui esito è aperto in funzione delle esigenze del
caso specifico. In seguito a questa nuova prassi un'assicurata ha deferito il suo caso al
Tribunale federale, il cui diritto a una rendita AI era stato negato con decisione passata
in giudicato nel 2011. Infatti, l'assicurata aveva presentato nel 2013 una nuova doman -
da AI, che è stata respinta. Dinanzi al Tribunale federale ha fatto tra l'altro valere che
soffriva  anche  di  dolori  psicosomatici.  Secondo  la  recente  prassi  si  sarebbe  dovuto
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garantire alla persona interessata un complemento istruttorio per lo svolgimento di una
procedura probatoria strutturata.

Il Tribunale federale ha respinto il ricorso dell'assicurata. Un cambiamento di prassi non
porta  di  regola  alla  modifica  di  una  decisione  passata  in  giudicato  riguardante  una
rendita di lunga durata come è il caso della rendita AI. Un'eccezione a questo principio
può realizzarsi, quando la precedente decisione non è in alcun modo difendibile secon -
do la nuova prassi. In tale evenienza, non è stato il caso con questo cambiamento di
prassi. Con la sentenza del Tribunale federale resa nel mese di giugno 2015 non sono
state  modificate  le  condizioni  per  il  diritto  alla  rendita,  bensì  solo  la  maniera  per
dimostrarle. Le probabilità di aver diritto a una rendita AI non sono a priori aumentate. Il
Tribunale federale ha sottolineato che anche in futuro si sarebbe dovuto considerare la
chiara volontà del legislatore,  secondo cui occorre partire  dal  principio della "validità"
della persona a cui  incombe l'onere della prova.  Le rendite negate sotto l'egida della
precedente prassi non appaiono di conseguenza secondo l'ottica odierna senza dubbio
illecite,  non  pertinenti  o  assolutamente  insostenibili.  La  nuova  prassi  non  giustifica
quindi  per  sé  stante  un  motivo  valido  per  presentare  una  nuova  domanda  AI,  una
revisione o una riconsiderazione di una precedente decisione passata in giudicato. Un
motivo valido per una nuova domanda potrebbe realizzarsi solo quando le circostanze di
fatto della persona interessata sono nel frattempo mutate.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 
28 dicembre 2015 sul nostro sito internet (www.tribunale-federale.ch  ) alla rubrica 
"Giurisprudenza (gratuito)" / "Altre sentenze dal 2000" digitando il riferimento 
8C_590/2015 nel campo di ricerca.
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